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Palazzo di Città, sede del Comune, è il luogo simbolo di Foggia 
che oggi, venerdì 8 marzo Giornata Internazionale della Donna, 
sarà illuminato con una luce gialla.
Si tratta di una iniziativa, promossa dall’ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) a cui ha aderito il Comune di Foggia, 
dedicata al protagonismo delle donne impegnate sui territori.
Un gesto simbolico per ricordare tutte le donne che con il loro 
lavoro si battono quotidianamente per l’affermazione dei diritti di 
tutti, della libertà e della legalità.
Donne protagoniste che non devono temere nulla e che anzi 
devono trovare, proprio per questo loro impegno, il sostegno di 
tutta la comunità.

Per l’8 marzo Palazzo di Città 
illuminato con una luce gialla



L’8 marzo è la Giornata internazionale 
della donna, una data non 
semplicemente simbolica ma che ogni 
anno comporta riflessioni doverose e 
azioni conseguenti. L’amministrazione 
comunale è particolarmente sensibile 
alle tematiche di genere, e oggi la 
sindaca Episcopo e diversi componenti 
della giunta saranno presenti in 
appuntamenti particolarmente 
significativi perché coinvolgono 
studenti, docenti, famiglie, per 
l’omaggio a donne protagoniste di 
battaglie di civiltà e che hanno 
tracciato solchi significativi nella 
conquista di diritti continuamente da 
difendere e che oggi sono apertamente 
schierate in difesa.
Ma, al contempo, la prima cittadina, 
le assessore e la presidente del 
Consiglio comunale hanno rivolto i 
loro personali auguri alle donne, con 
un videomessaggio postato sui 
rispettivi profili social (clicca qui per 
vederlo).

• IN PRIMO PIANO

Il messaggio della prima Sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo, 
per la ricorrenza dell'8 marzo insieme a tutte le altre 
rappresentanti femminili del Governo più "rosa" della Città è stato 
diffuso sui rispettivi profili social dei rappresentanti istituzionali.

GLI AUGURI ALLE 
DONNE DI FOGGIA

https://www.facebook.com/reel/277654525365246


l piano triennale consta di 55 
interventi, ed ha una dimensione 
economica pari complessivamente di 
oltre 137 milioni di euro di opere 
pubbliche. Più dettagliatamente 
l’importo dell’intero triennio 
ammonta a circa 137.430.000 euro, di 
cui oltre 106 milioni di euro previsti 
per gli interventi da contrattualizzare 
nel 2024 (77%), 19 milioni di euro nel 
2025 (14%) e 12 milioni di euro nel 
2026 (9%). La discussione in aula non 
ha spostato di un centimetro i testi 
deliberati dalla giunta comunale. 
Diversi gli interventi partiti dai 
banchi dell’opposizione, alcuni hanno 
avuto lo scopo  di apporre la propria 
bandierina. Forza Italia con Luigi 
Fusco e Pasquale Rignanese ha 
sottolineato il lavoro svolto 
dall’amministrazione di centrodestra 
prima dello scioglimento per mafia in 
tema di riordino dei conti pubblici, 
dopo 10 anni di centrosinistra che 
condussero al quasi fallimento e al 
ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario. Claudio Amorese,

• IN PRIMO PIANO

Il Consiglio Comunale andato in scena ieri pomeriggio e terminato 
in tarda serata ha approvato due documenti fondamentali per le 
sorti della città di Foggia. Il piano triennale delle opere pubbliche e 
il bilancio di previsione 2024/26. 

capogruppo di Fratelli d’Italia, è 
intervenuto per illustrare gli 
emendamenti del centro destra come 
primo firmatario riuscendo a dare un 
contributo positivo al dibattito.  Il 
centrosinistra ha accolto 
favorevolmente approvandone 
quattro in merito alla nota di 
aggiornamento del Documento Unico 
di Programmazione (DUP) mentre sul 
bilancio di previsione 2024/26 tutti 
bocciati. In particolare: la 
riattivazione presidio polizia locale al 
nodo intermodale, potenziamento 
u�ci anagrafe e digitalizzazione, 
forum dei giovani, cura aree verdi 
anche nelle borgate e installazione 
parchi gioco.  Un segnale di apertura 
al dialogo che Amorese ha saputo 
tessere con intelligenza raccogliendo 
apprezzamenti dai banchi della 
maggioranza. Da sottolineare in fase 
di approvazione di alcuni 
emendamenti del centro destra la 
posizione assunta dai consiglieri 
civici Cataneo e Mancini della 
maggioranza. 

PRIMO CONFRONTO IN AULA 
SUL FUTURO DI FOGGIA

DI GIANNI GLIATTA



I due hanno espresso una non posizione 
che ha creato malumori. Sempre 
dall’opposizione il consigliere Angiola 
tenta di animare il Consiglio con un 
intervento avvelenato puntando il dito 
sull’inerzia della nuova amministrazione 
e suoi contenuti dei documenti 
presentanti. L’ex deputato lascia intendere 
che nulla è farina del loro sacco. Poi sfocia 
in toni poco felici nei confronti 
dell’Assessora Patano. Le scuse sono 
arrivate a stretto giro dopo che tutta 
l’assise ha storto il naso. Infine l’ex 
candidato sindaco del centrodestra Di 
Mauro prova ad animare l’aula con un 
intervento pilatesco dove cerca di 
convincere l’assise puntando il dito contro 
Movimento 5 Stelle e Partito Democratico 
colpevoli di lotte interne che hanno 
determinato uno squilibrio nella 
distribuzione delle risorse tra assessorati. 
Dai banchi della giunta risponde 
l’assessora Amatore che incalza Di Mauro 
con numeri alla mano facendo un 
riferimento anche ai bilanci approvati 
durante l’amministrazione Landella. Chi 
riesce a convincere tutti o quasi è 
l’assessore ai lavori pubblici e 
all’urbanistica Giuseppe Galasso. Ha 
spiegato che il piano triennale delle opere 
pubbliche è stato ereditato ma che 
contiene un corposo investimento in 
grado di cambiare il volto della città nei 
prossimi anni. Anche se in realtà la 
progettazione di molte opere risale 
addirittura all’epoca landelliana. 
L’opposizione ha votato contro 
dimenticando di aver fatto parte di quella 
maggioranza. Sulla questione bilancio di 
previsione, specchio della nota di 
aggiornamento al DUP, l’intervento 
dell’assessore Davide Emanuele lascia 
spazio ad eventuali aggiustamenti in 
corso d’opera. 



Nella sua relazione introduttiva ha 
evidenziato come i tempi ristretti, dovuti ai 
ritardi in fase di proclamazione degli eletti, 
hanno influenzato la redazione della nota di 
aggiornamento e il bilancio di revisione. Di 
fatto, Emanuele ha cercato di dare un 
messaggio all’aula facendo intendere che 
nel futuro prossimo le linee 
programmatiche appena approvate dalla 
nuova amministrazione inizieranno a 
prendere forma. “Un bilancio senza anima, 
lontano dalla realtà e dalle esigenze dei 
cittadini”. E’ il commento del consigliere 
comunale di Forza Italia, Ra�aele Di Mauro, 
all’esito dei lavori consiliari svoltisi ieri a 
Foggia e concernenti l’approvazione del 
fondamentale atto amministrativo. "E' 
opportuno riconoscere che la maggioranza 
ha avuto poco tempo per determinare una 
programmazione più vicina alle reali 
aspettative della Città, anche se i problemi 
da risolvere sono così atavici che gli 
interventi da programmare sono ormai 
conosciuti da tempo e ci saremmo aspettati 
almeno delle azioni sul fronte della 
sicurezza e della realizzazione di alcune 
infrastrutture su cui non si può più 
attendere in ambito sociale e sportivo. Se 
non hanno idea di cosa fare siamo a 
disposizione per aiutarli", commentano 
ironicamente i consiglieri comunali Luigi 
Fusco e Pasquale Rignanese.  Il gruppo di 
Forza Italia al Comune di Foggia evidenzia il 
voto contrario all’approvazione del Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche per il 
triennio 2024/26 e del bilancio di 
previsione. "Ci avrebbe fatto piacere 
ascoltare in aula il riconoscimento da parte 
della Sindaca e della maggioranza sul 
raggiungimento del riequilibrio finanziario, 
consegunza del lavoro svolto dal governo di 
centrodestra e che ora consentirà al 
Comune di Foggia di tornare ad operare 
liberamente"



Oltre a motori e parti d’auto provento di 
furto, è stata sottoposta a sequestro 
anche l'intera area di pertinenza 
dell'autodemolizione, il cui titolare è 
stato tradotto presso la casa 
circondariale di Foggia.

Carabinieri e Polizia hanno 
eseguito un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, emessa dal 
GIP presso il Tribunale di Foggia, 
nei confronti di un soggetto 
accusato di ricettazione.
Il provvedimento scaturisce da 
un’articolata attività d’indagine 
coordinata dalla locale Procura 
della Repubblica e conseguente a 
numerosi controlli e�ettuati dai 
Carabinieri della Compagnia di 
Foggia e da personale del 
Compartimento di Polizia Stradale 
di Foggia presso 
un’autodemolizione di Orta Nova, 
dove un 49enne del luogo aveva 
immagazzinato componenti e parti 
meccaniche riconducibili a otto 
veicoli rubati tra l'8 e il 25 
novembre 2023 nelle province di 
Foggia, B.A.T., Napoli, Bari e 
Pescara.

Arrestato 49enne di Orta Nova per ricettazione, polizia e carabinieri 
scoprono componenti e parti meccaniche riconducibili a otto veicoli 
rubati tra l'8 e il 25 novembre 2023 nelle province di Foggia, B.A.T., 
Napoli, Bari e Pescara.

• CRONACA

Ricettazione di parti di auto: 
un arresto ad Orta Nova



Sono 28 i lavoratori “in nero” 
scoperti dai reparti della Guardia 
di Finanza in provincia di Foggia 
nell’ultimo mese.
I controlli sono stati svolti, in 
particolare, a Cerignola, 
Manfredonia, Accadia, Cagnano 
varano, San Marco in Lamis e 
Vieste.
Le irregolarità riscontate dalle 
Fiamme Gialle hanno interessato 
14 datori di lavoro titolari di 
attività di ristorazione, bar, 
pasticcerie, panetterie, rivendita 
di abbigliamento, ludoteche e un 
centro estetico che è risultato 
completamente sconosciuto al 
fisco in quanto sprovvisto di 
partita Iva. Da segnalare anche la 
posizione di un ristoratore di 
Cerignola che impiegava 
esclusivamente manodopera “in 
nero”.
Nei confronti di 4 titolari delle 
citate attività è stata avanzata 
proposta di sospensione 
dell’attività imprenditoriale in 
quanto sono state accertate 
condizioni di lavoro irregolare e/o 
gravi violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza 
del lavoro. 

• CRONACA

Il lavoro nero è piaga per l’intero sistema 
economico perché sottrae risorse 
all’erario, mina gli interessi dei 
lavoratori, spesso sfruttati, e consente 
una competizione sleale con le imprese 
oneste.

28 Lavoratori in nero in 
ristoranti, bar e panetterie



Agenti Viabilisti della Polizia 
Locale di Foggia hanno e�ettuato 
intensi controlli a largo raggio in 
diverse zone della città finalizzati 
al rispetto delle norme del Codice 
della Strada. Sono state oltre 100 
le infrazioni accertate e 
sanzionate dagli agenti relative 
alla sosta ed alla velocità a mezzo 
di autovelox posizionato oggi su 
via Manfredonia. 
In particolare, sono stati e�ettuati 
controlli e comminate sanzioni in 
via Napoli dove, a causa di auto in 
divieto di sosta, risultava essere 
compromessa la viabilità dei 
pullman di linea ed 
autobusurbani. 

• CRONACA

In corso Roma, corso Giannone, 
corso Garibaldi, piazza Martiri 
Triestini, in piazzale Italia e nel 
Quartiere Ferrovia le infrazioni 
hanno riguardato la sosta in 
corrispondenza di area di 
intersezione, sugli 
attraversamenti pedonali, sui 
posti e scivoli per disabili, fermate 
bus e divieti di sosta in genere.

Educare gli automobilisti 
con raffiche di multe



Il 6 marzo scorso, presso la sala consiliare 
"Rocco Grilli" del Comune di Castelluccio 
Valmaggiore, si è svolto un importante 
incontro per presentare il "CSR 2023-2027 
- Complemento Regionale per lo Sviluppo 
Rurale della Regione Puglia". L'evento ha 
visto la partecipazione di autorità locali, 
funzionari regionali e rappresentanti del 
settore agricolo. Dopo i saluti di Pasquale 
Marchese, sindaco di Castelluccio 
Valmaggiore e l'introduzione ai lavori di 
Pasquale Solazzo, dirigente del Servizio 
territoriale di Foggia della Regione 
Puglia, sono intervenuti Marco Tappi e 
Luigi Rauseo, funzionari del Servizio 

territoriale di Foggia della Regione Puglia, 
Luciano Ciciretti, posizione organizzativa - 
Avversità atmosferiche e sviluppo rurale del 
Servizio territoriale di Foggia della Regione 
Puglia e Giuseppe Campanaro, direttore di 
Confagricoltura Foggia. Nel corso dell’incontro 
è stata illustrata la dotazione assegnata dal 
Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale 
(CSR) 2023-2027 agli 11 interventi agro-
climatico-ambientali, pari a 420 milioni di 
euro. L'evento ha fornito un'importante 
opportunità di confronto e informazione sulle 
prospettive di sviluppo rurale nella regione 
Puglia e ha ra�orzato il dialogo tra le istituzioni 
locali e il settore agricolo.

Castelluccio presenta il 
complemento regionale 
per lo Sviluppo Rurale 



“Raccontiamo il bene”, 
ed il riutilizzo sociale

In occasione dell'anniversario 
della legge n. 109/96 per il 
riutilizzo pubblico e sociale dei 
beni confiscati alle mafie, Libera 
ha censito le esperienze di 
riutilizzo sociale dei beni 
confiscati. Con la ricerca 
“Raccontiamo il bene” - Le 
pratiche di riutilizzo sociale dei 
beni confiscati alle mafie Libera 
vuole raccontare, dopo ventotto 
anni, il Belpaese, dove in silenzio, 
opera una comunità alternativa a 
quelle mafiosa, che lavora e si 
impegna a realizzare un nuovo 
modello di sviluppo territoriale.
In Puglia sono 123 le diverse 
realtà impegnate nella gestione 
di beni confiscati alla criminalità 
organizzata in 43 comuni.
Nella nostra provincia sono 28 i 
soggetti che gestiscono beni 
confiscati alla criminalità 
organizzata: a Cerignola, Foggia 
e Manfredonia. Tra questi 2 
cooperative sociali e 7 
associazioni di vario tipo, che si 
distinguono rispetto alla 
tipologia di attività: agricola nel 
caso delle cooperative sociali, 
mentre le altre rientrano tra le 
attività di welfare e politiche 
sociali.
Una rete di esperienze in grado 
di fornire servizi e generare 
welfare, di creare nuovi modelli 
di economia e di sviluppo, di 
prendersi cura di chi fa più fatica.

"A tutto questo si aggiunge che 
nelle scorse settimane abbiamo 
appreso .- spiega in una nota il 
Presidio Libera Foggia “N. 
Ciuffreda e F. Marcone” - con 
favore la notizia del 
provvedimento di sequestro dei 
beni riconducibili a Rocco Moretti; 
provvedimento successivo ad altri 
ai danni di esponenti di spicco 
delle mafie foggiane eseguiti in 
precedenza.
Come Presidio di Libera, riteniamo 
fondamentali il sequestro e la 
confisca dei beni alla criminalità 
organizzata. Colpire le mafie su 
ciò che hanno di più caro significa 
dimostrare la presenza dello Stato 
nel territorio e restituire alla 
collettività il maltolto.



Attività produttive: novità 
per il comparto agricolo e 

per il costo dell'energia
Gli agricoltori vedranno riconosciuti 
i danni derivanti da peronospora, 
grazie all’ultimo decreto del 
ministero dell’Agricoltura, inserito in 
Gazzetta Ufficiale, il cui iter 
richiederà nei prossimi mesi la 
massima attenzione e sollecitazione 
da parte di enti locali e regionali, con 
il riconoscimento dello stato di 
calamità naturale, che darà poi 
fattivamente il via alle domande e 
all’erogazione dei contributi. È su 
questo che si sta concentrando il 
lavoro dell’assessorato alle Attività 
Produttive, che, nel frattempo, è 
impegnato nel continuare a liquidare 
gli importi relativi ai bonus “caro 
energia”, dopo la prima erogazione di 
10.500 euro ai 21 esercizi ammessi al 
contributo, con un importo per ogni 
attività commerciale pari a 500 euro, 
un ristoro cruciale in un periodo 
incerto per l’economia a livello 
globale. Il provvedimento, 
fortemente voluto dall’assessore 
Sergio Cialdella (nella foto in alto a 
destra), nasce con l’esigenza di 
ristorare e sostenere settori 
economici già provati da una crisi 
evidente. “Stiamo lavorando su più 
fronti, venendo incontro alle 
difficoltà attuali: da una parte una 
mano concreta al comparto agricolo, 
che chiede risposte, anche 
economiche, forti. 

Dall’altra le nostre attività 
commerciali, un tessuto che vogliamo 
continuare a sostenere, e sui cui 
continuiamo a programmare, 
ascoltando soprattutto le voci del 
commercio, fondamentali per 
intraprendere le prossime tappe di 
un percorso che abbiamo tracciato 
idealmente in questi mesi. I 
contributi erogati rappresentano 
certamente una boccata d’ossigeno, 
un aiuto tangibile che, spesso, fa la 
differenza.” Il commento di Sergio 
Cialdella, assessore alle Attività 
Produttive.
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I post che hanno 
attirato di più 
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T E R R I T O R I O

IL NUOVO NOIR DI 
CHICCA MARALFA

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Generazioni 
a confronto 

a Lucera

Itinerari 
letterari 
al museo



I PATRIMONI 
GENERATIVI 

PER I GIOVANI 
LUCERINI

“Patrimoni Generativi” è cittadinanza 
attiva che si riappropria del patrimonio 
culturale e monumentale della città e 
genera capitale sociale inteso come senso 
di appartenenza, consapevolezza delle 
proprie radici, valorizzazione delle 
risorse culturali e storiche, produzione di 
economia del turismo. È quanto emerso 
durante i laboratori di “Patrimoni 
Generativi” - il progetto partecipativo 
ideato dall’APS Cinque Porte Storiche 
Città di Lucera  e finanziato dal bando 
“Puglia Capitale Sociale 3.0” - andati in 
scena dal 19 febbraio al 7 marzo negli 
istituti comprensivi “Bozzini Fasani”, 
“Manzoni Radice” e “Tommasone 
Alighieri” di Lucera.
Circa 300 alunni delle classi quinte della 
scuola primaria hanno preso parte ai 
laboratori sul periodo imperiale romano, 
che hanno visto la realizzazione di 
tuniche, calzari, tavole cerate e la 
preparazione del dolce tipico romano 
detto “placentae”. Altri 300 alunni delle 
classi prime della secondaria di primo 
grado, invece, hanno preso parte ai 
laboratori sul periodo medievale, che 
hanno visto la realizzazione di tuniche e 
infule, cinture e accessori, stendardi, 
fondali e quinte scenografiche. Non è 
mancata la preparazione dei gustosi dolci 
dell’epoca detti “sfinci”.

Durante i laboratori, guidati da personale 
esperto, sono stati forniti cenni 
sull’abbigliamento militare e civile, sulle 
calzature e sull’alimentazione relativi alle 
due epoche storiche, oltre che sui simboli 
delle Cinque Porte Storiche di Lucera e sul 
tradizionale Torneo delle Chiavi. Sono stati 
presentati e illustrati i personaggi che hanno 
caratterizzato i due periodi storici, come 
Marco Vecilio Campo, Federico II, Pipino di 
Barletta, Carlo II D’Angiò. “È stato un 
successo di numeri e di partecipazione”, ha 
sottolineato Gianni Finizio, referente del 
progetto e presidente dell’APS Cinque Porte 
Storiche-Città di Lucera, che ha aggiunto: 
“Gli studenti si sono appassionati ai 
laboratori mostrando impegno, interesse e 
soprattutto voglia di imparare e scoprire la 
storia che ha caratterizzato la nostra città e 
che vive attraverso le nostre tradizioni. 



Raccogliamo un riscontro davvero 
positivo anche da parte dei docenti e dei 
dirigenti, che ringraziamo per la preziosa 
collaborazione”.
Ad esprimere soddisfazione e gradimento 
per l’iniziativa sono stati anche i dirigenti 
dei tre istituti comprensivi. “Patrimoni 
Generativi mostra agli alunni che quanto 
è scritto sui libri di storia è accaduto 
anche a Lucera. La mia intenzione è 
quella di incardinare questo progetto nel 
piano triennale dell’offerta formativa, per 
farlo è importante il coinvolgimento del 
Comune”, ha sostenuto il dirigente 
dell’I.C. “Bozzini Fasani” Pasquale 
Trivisonne.
“È un progetto che ha una grande finalità 
educativa, estremamente interessante e 
motivante, che ha coinvolto sia i docenti 
che gli alunni. Rappresenta un valido 
strumento per far conoscere il territorio 
ed è un progetto che apre davvero la 
scuola al territorio”, ha dichiarato la 
dirigente dell’I.C. “Manzoni Radice” Maria 
Concetta Bianco. “Sono state lezioni 
molto significative e promotrici di grande 
collaborazione perché improntate ad una 
modalità di relazione moderna, che fa 
coincidere l’aspetto teorico con una 
forma di apprendimento laboratoriale”, ha 
detto la dirigente dell’I.C. “Tommasone 
Alighieri” Francesca Chiechi.

Il 27 aprile e il 4 maggio prossimi si 
terranno gli eventi pubblici conclusivi 
del progetto che vedranno la 
partecipazione degli alunni e dei 
docenti che hanno seguito il percorso 
formativo e laboratoriale. 
“Ludi Magister” è il corteo storico in 
programma sabato 27 aprile, una 
manifestazione ludico-rievocativa sul 
periodo storico romano-imperiale; 
“Ludi Magna Civitas” è la 
manifestazione ludico-rievocativa sul 
periodo storico svevo-angioino che 
prevede corteo e giochi medievali, in 
programma sabato 4 maggio.



POMERIGGIO AL MUSEO CON VISITA 
GUIDATA DA GIOVANNI MANCINI

Ancora un’attività per tutta la famiglia organizzata dal Polo Biblio-Museale di 
Foggia: martedì 12 marzo 2024, a partire dalle ore 17.00, letture animate e visita 
guidata al Museo di Storia Naturale, in viale Giuseppe Di Vittorio 31, in 
compagnia di Giovanni Mancini, comico e attore foggiano. Sarà proprio nonno 
Giovanni, dunque, a leggere ad alta voce una selezione di albi illustrati a tema, 
per bambini dai cinque agli otto anni. Si tratterà di letture itineranti: i piccoli 
visitatori, accompagnati dalle loro famiglie, potranno scoprire alcune Sale del 
Museo, in particolare la Sala del Mare e la Sala delle Zone Umide. Saranno gli 
operatori museali a illustrare gli spazi espositivi e le collezioni, in un modo ludico 
e divertente. L’evento è organizzato dal Museo di Storia Naturale, in 
collaborazione con la Biblioteca dei Ragazzi, che ha curato la selezione degli albi 
e l’allestimento di una vetrina tematica. Evento ad ingresso libero con 
prenotazione obbligatoria. Prenotazioni: Tel. 0881.706460 – email: 
museodistorianaturale.foggia@regione.puglia.it



Il nuovo noir di Chicca Maralfa domenica 
alla libreria Ubik di Foggia alle ore 18.30

Domenica 10 marzo, alle ore 18.30, negli spazi della libreria 
Ubik di Foggia. Tra misteri e Mario Rigoni Stern, l’autrice 
presenta “Il delitto della montagna”

Una piccola cittadina di montagna. Tre 
morti misteriose. E “una pernice bianca 
metterà fuori il capo da una galleria tra i 
mughi”, per citare il grandissimo Mario 
Rigoni Stern, più volte tributato nel 
nuovissimo romanzo di Chicca Maralfa. 
Dopo Lo strano delitto delle sorelle Bedin 
(Newton), ecco una nuova indagine per il 
luogotenente Gaetano Ravidà, pugliese di 
stanza nel profondo nord-est e, stavolta, 
alle prese con la mala del Brenta. 
Domenica 10 marzo alle ore 18.30 torna 
negli spazi della libreria Ubik di Foggia la 
scrittrice barese, protagonista con il suo 
nuovo “poliziesco” dal titolo Il delitto della 
montagna (Newton Compton, 2024). A 
conversare con Chicca Maralfa sarà 
l’esperto lettore Claudio Sottile, insieme 
con i lettori del gruppo di lettura A 
qualcuno piace… Giallo.

Il delitto della montagna (Newton Compton, 
2024). Due anni dopo il trasferimento ad Asiago, 
dove comanda la locale stazione dei carabinieri, 
il luogotenente barese Gaetano Ravidà comincia 
ad abituarsi alla sua nuova vita. Sull’altopiano 
vicentino, teatro delle più sanguinose battaglie 
della Grande Guerra e funestato di recente dalla 
tempesta Vaia, è alle prese con reati ambientali: 
un paio di cave di marmo, dismesse da tempo, 
vengono utilizzate come deposito illegale. Proprio 
fra quelle pareti di roccia, Ravidà e i suoi uomini 
trovano, oltre ai rifiuti pericolosi, il cadavere 
mummificato di un uomo. Mentre si cerca di 
risalire all’identità della vittima, altre due 
persone muoiono in circostanze misteriose e 
apparentemente scollegate tra loro...
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A SORRENTO IL FOGGIA PUO' 
PUNTARE AI PLAY-OFF

CON LA CASERTANA L'ENNESIMO PAREGGIO PER L'AUDACE CERIGNOLA

Inserto sportivo



ANDAMENTO (QUASI) DA PRIMATO

Se il campionato fosse iniziato 
dopo la sconfitta dei rossoneri sul 
campo della Turris, oggi il Foggia 
sarebbe secondo in classifica e 
solo perché il Benevento ha 
immeritatamente conquistato i tre 
punti con la squadra di Cudini. La 
classifica delle ultime 5 giornate di 
campionato parla chiaro con i 
sanniti squadra più cinica e 
capace di conquistare la vittoria 
anche nelle partite più difficili. 

Ma la squadra più in forma è 
sicuramente il Foggia, sia sul 
piano del gioco che dei risultati, 
cosa che in un campionato di terza 
serie si vede raramente. La 
squadra di mister Cudini ha 
mostrato una crescita 
esponenziale e che sembra essere 
solo in fase embrionale almeno 
vedendo alcune geometrie in 
campo ancora da limare ed il 
grande sacrificio di calciatori 

DI ROBERTO PARISI

DODICI PUNTI NELLE 
ULTIME CINQUE GARE



come Santaniello che, portandosi 
sul groppone due o tre avversari 
per volta, crea la possibilità ai 
cursori laterali di aprire degli 
spazi per affondare. Certo, ogni 
partita ha una storia a sé e la gara 
di domenica a Sorrento può 
essere davvero uno spartiacque: 
in caso di vittoria il Foggia 
entrerebbe prepotentemente in 
zona play-off, qualora non 
dovessero arrivare i tre punto ci 
saranno ancora due mesi di 
partite per raggiungere un 
obiettivo che fino a qualche 
settimane fa era solo pura 
fantasia. 

Il Foggia ha sicuramente 
raggiunto il primo traguardo 
chiesto nella fase più calante del 
campionato (anche se non ancora 
ufficialmente): quello della 
salvezza. Ma si può tentare di fare 
di più dimostrando alla nuova 
proprietà (ci sono contatti “seri” 
in corso e non con imprenditori 
locali) o a quella attuale di poter 
davvero aprire un nuovo ciclo. Ed 
allora, domenica sera faremo i 
conti e, chissà, dopo Sorrento che 
questo Foggia possa diventare 
davvero la squadra da battere in 
questo finale.di campionato.

Benevento 13
Foggia 12

Taranto 11
Juve Stabia 10

Avellino 9

La classifica delle 
ultime 5 partite







................................................

DI DAVIDE PITEO

Ancora un pari per l'Audace 
Cerignola, un punto che però muove 
la classifica. Il tecnico ofantino vista 
l’emergenza di uomini, si  affida a 
Leonetti e Ruggiero alle spalle di 
D'Andrea in attacco, lasciando in 
panchina  Malcore e Vuthaj, mentre 
a centrocampo il tecnico  punta su 
Bianchini, Capomaggio e Tascone. 
Cangelosi ripropone Curcio nel 
tridente offensivo con Tavernelli sul 
fronte destro e Montalto al 
centro.  La gara fin da subito di 
mostra molto equilibrata, con i 
falchetti nella gestione del palleggio 
ed il Cerignola  guardingo ed 
attendista pronto a sfruttare le 
ripartenze. Il team campano  non va 
oltre un paio di tentativi ma fuori 
misura di Montalto al 20' e al 24', più 
pericolose le cicogne con  Bianchini 
al 39’, cross basso da destra, sul 
quale si fionda Bacchetti che in 
scivolata sfiora un clamoroso 
autogol. La seconda frazione viaggia 
sulla falsariga della prima, con 
entrambe le formazioni più attente a 
non farsi del male, piuttosto che 
offendere ed aggredire l’area 
avversaria, offensiva, tanto che il 
primo squillo arriva al 20’, di Calapai 
per Paglino, scarico per Tavernelli 
che va al tiro ma non trova la porta.

La risposta dell'Audace arriva due minuti più 
tardi,dalla sinistra di Malcore  mette in 
mezzo, ma Venturi è attento. Alla  mezz'ora 
il match si sblocca, Russo trattiene  Carretta, 
per il direttore di gara è rigore che viene 
realizzato da  Montalto. Nel tentativo di 
recuperare il match, Tisci manda in Bianco e 
Carnevale, per dare freschezza e idee al 
centrocampo,ma a risolvere la gara ci  pensa 
Visentin, sugli sviluppi di una punizione 
dalla trequarti, il difensore argentino 
raccoglie il suggerimento ed in rovesciata 
firma il definitivo 1-1, che consente alle 
cicogne di rientrare in patria con un 
prezioso punto. Archiviata positivamente la 
trasferta campana,per le cicogne non c’è 
tempo di rifiatare perché domenica di scena 
al Monterisi arriva un Monopoli a caccia di 
punti salvezza. 

L'AUDACE CERIGNOLA 
E I PASSI DA FORMICA
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